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Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

«Aumento abnorme
di soldati malati»
Gli Usa si interrogano
sui danni da siero
Tre medici militari americani affermano, sotto giuramento,
di avere le prove di un allarme sanitario in corso nell’esercito

di CLAUDIA CASIRAGHI

n Lo ha detto via Internet,
costretto dalla furia cieca
dei pro vax a trovare le pa-
role che la malattia gli ha
tolto. Lo scrittore N ic ol a i
Lilin, da giovedì ricoverato
al Niguarda di Milano per
complicanze dovute al Co-
vid-19, ha dovuto spiegare
di non essere l’uomo che il
corteo di chi sostiene che il
mondo si divida in vaccinati
ed idioti avrebbe voluto: il
quarantaduenne tronfio,
deciso a rifiutare il vaccino
perché giovane e forte, per-
ché certo di poter sfidare e
vincere il virus.

«Amici, vorrei chiarire
alcune cose sul mio stato di
salute, per spiegarvi come è
andata veramente oggi,
perché dopo la pubblicazio-
ne del mio post precedente,
nel quale annunciavo che
sono finito in ospedale, in
Rete si è letto di ogni e
purtroppo le informazioni
non corrette suscitano i
commenti poco pacati», ha
cominciato l’autore di Edu -

cazione Siberiana, travolto
dall’odio di chi ha sostenu-
to occupasse un letto d’o-
spedale perché no vax. «So-
no stato ricoverato d’u rge n-
za in seguito ad una compli-
cazione polmonare. In pra-
tica, nel mio torace si è
creata una grande bolla d’a-
ria che ha schiacciato il pol-
mone destro impedendomi
di respirare». Cosa, questa,
che ha portato i medici a
propendere per un inter-
vento tempestivo, lo stesso
intervento che qualche pro
vax ha detto che Lilin si è
cercato e meritato. «Attra-
verso un’operazione chi-
rurgica con anestesia loca-
le, mi hanno messo un tubo

di sfiato nella parte alta del
costato destro, per far usci-
re l’aria dal polmone. Poi,
mi hanno trasferito nel re-
parto di medicina d’u rge n-
za, dove rimango tuttora»,
ha continuato Lilin, defi-
nendo «pietoso» il proprio
stato di salute. «È come an-
negare fuori dall’acqua», ha
cercato di spiegare, prima
di fare un excursus sulla
propria malattia e le pro-
prie decisioni personali.

Lo scrittore ha detto di
aver contratto il Covid-19 e
di esserne guarito ad inizio
gennaio. Il virus, però, gli
ha lasciato una «Brutta
broncopolmonite». «Ho co-
minciato persino a tossire

sputando sangue», ha scrit-
to su Facebook Lilin, riper-
correndo la propria corsa
in pronto soccorso, l’a l l o n-
tanamento da parte di «due
messi dell’acc etta zion e»
per via di una tessera sani-
taria scaduta. Poi, il rapido
peggioramento del proprio
stato di salute, il ricovero,
l’operazione. «Qualcuno
nei commenti ha scritto
che io sono un no vax e il
male che ho avuto me lo
sono meritato. A parte il
fatto che personalmente
detesto la divisione della
società promossa da certa
becera propaganda, che
scarica sui cittadini le re-
sponsabilità che dovrebbe-

ro essere del governo, nel
mio privato mi sono vacci-
nato, l’ultima dose l’ho fatta
a dicembre, poco prima di
ammalarmi di Covid-19»,
ha dovuto giustificarsi il
quarantaduenne, punito,
forse, per aver osato defi-
nirsi contrario all’obbli go
di green pass, mostrando
comprensione per chi «Non
si sente di iniettarsi qualco-
sa che non è ancora stato
sperimentato». «Non vorrei
offendere la scienza, quindi
non mi allargo nel com-
mentare la questione vacci-
no/malattia […] Vorrei sem-
plicemente notare che tro-
vo certi commenti inappro-
priati, probabilmente frut-
to dell’esaltazione oppure
della frustrazione di alcune
persone», ha concluso il
russo, mettendo nero su
bianco la propria intenzio-
ne di fare chiarezza così da
«Placare la volontà di alcuni
di speculare su questa vi-
cenda ed evitare la diffusio-
ne di notizie non corret-
te » .
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Gli odiatori contro lo scrittore Lilin
«Sto male ma dicono che è colpa mia»
L’autore di «Educazione siberiana» accusato di essere no vax. «Ma ho fatto l’iniezione»

B E R SA G L I O Nicolai Lilin

di ALESSANDRO RICO

n « C o r re l a z io-
ne». È la parola
chiave per capire
se una patologia,
o addirittura un
decesso, siano

dipesi o meno dal vaccino anti
Covid. Ed è la parola chiave
per stabilire se il vertiginoso
aumento di malattie, che alcu-
ni medici militari sostengono
di aver riscontrato tra i soldati
americani, sottoposti all’ob -
bligo di iniezione, sia proprio
un effetto avverso dovuto alla
somministrazione di quei far-
m ac i .

Ad aprire il caso, durante
l’ultima audizione organizza-
ta dal senatore repubblicano
Ron Joh n s o n , è stato un avvo-
cato dell’Ohio, Thomas Renz,
già protagonista di varie batta-
glie legali contro l’imposizio -
ne delle punture. L’attivista ha
raccolto - ed è pronto a portar-
le in tribunale - le testimo-
nianze giurate di tre dottori
dell’esercito, Samuel S i gol o f f ,
Peter Chambers e Th ere sa
Long, i quali hanno notato un
particolare che sarebbe eufe-
mistico definire preoccupan-
te: nel 2021, rispetto ai cinque
anni precedenti, sono cre-
sciute enormemente sia le
diagnosi di alcune malattie se-
rie, sia manifestazioni clini-
che molto gravi. Ad esempio,
gli aborti spontanei, con un
balzo del 300% rispetto alla
media del quinquennio prece-
dente: 1.499 voci inserite nel
database della Difesa dal 2016
in avanti, 4.182 nei primi dieci

mesi dello scorso anno (no-
vembre e dicembre sono stati
esclusi dal conteggio, dunque
le cifre potrebbero essere per-
sino più alte). I sanitari si sono
domandati se il fenomeno, più
che con il vaccino, potesse
avere a che fare con il Covid.
Tuttavia, hanno rilevato che
pure nel 2020, quindi nel mez-
zo della pandemia, gli episodi
registrati erano in linea con
quelli del periodo preceden-
t e.

I dottori - non solo i tre
«whistlblower», bensì, riferi-
sce Renz, anche altri profes-
sionisti che hanno preferito
restare anonimi - hanno ini-
ziato a maturare dei dubbi alla
luce della propria «esperienza
clinica reale», avendo trattato
sempre più giovani soldati af-
fetti da «malattie estrema-
mente inusuali»: addirittura,
tumori che hanno provocato
repentine metastasi, patolo-
gie autoimmuni, disordini
cardiocircolatori. Tutti tragici
inconvenienti che hanno co-
stretto gli appartenenti alle
forze armate ad abbandonare
diversi programmi di adde-
stramento. Così, i medici si so-
no messi a scartabellare il
«cervellone» del Dipartimen-
to della Difesa, dove vengono
caricati i codici Icd, associati
alle malattie per le quali è ri-
chiesto l’intervento della po-
lizza sanitaria del paziente. A
ciascuna voce non corrispon-
dono per forza altrettanti in-
dividui: una singola persona
potrebbe aver avuto bisogno
di più trattamenti ambulato-
riali o ricoveri. Fatto sta che i

risultati dell’indagine sono
sconcertanti: le diagnosi di
cancro sono aumentate del
300%; i problemi neurologici,
addirittura, del 1.000%; le
malformazioni congenite del
156%; l’infertilità femminile
del 471%.

Di primo acchito, sembra
improbabile che tutti questi
disturbi siano collegabili al
vaccino. Se così fosse, sareb-
bero stati osservati su larghis-
sima scala, nella popolazione
generale, visti gli elevati tassi
di inoculazione nell’inte ro
mondo occidentale. Peraltro,
sarebbe quasi un unicum nel-
la storia della medicina se, a
pochi mesi dalla loro sommi-
nistrazione, ammesso che
possano esserne la causa, quei
medicinali avessero già scate-
nato un’epidemia di tumori e
sterilità. Va comunque segna-
lato che, accanto a patologie in
un certo senso inattese, nel
2021 si è verificato altresì un
sostanziale aumento di episo-
di che con maggior sicurezza
sono riferibili alla vaccinazio-
ne: miocarditi (+269%), tanto
più frequenti se si considera
che i soldati sono di solito dei
ragazzi, ergo più esposti a
questo effetto collaterale; pa-
ralisi di Bell (una paresi im-
provvisa del nervo facciale,
che quasi sempre guarisce
spontaneamente); embolie
polmonari (467%), già messe
in relazione, sebbene in rare
occorrenze, con i preparati a
mRna.

Secondo Bl aze m e d ia , un ca-
nale d’informazione vicino ai
repubblicani Usa, in una delle

dichiarazioni giurate dei sani-
tari, si legge: «È mia opinione
professionale che la maggior
parte degli aumenti d’i nc i-
denza dei casi sopra discussi
di aborti spontanei, cancri e
altre malattie, siano dovuti al-
le vaccinazioni contro il Co-
vid-19». A ottobre, il maggiore
Si golo ff , uno dei tre camici
bianchi dell’esercito, è stato
sospeso perché rilasciava
esenzioni vaccinali e sommi-
nistrava ivermectina ai suoi
soldati. In ogni caso, quelle in
possesso dell’avvocato R en z
sono affermazioni rese sotto
giuramento; chi ne ha la pater-
nità se ne assume la responsa-

bilità giuridica. Dal canto suo,
il legale garantisce per la veri-
dicità delle rivelazioni e pro-
clama di aver raccolto, oltre ai
documenti scottanti, un video
che immortala i «whistleblo-
wer» mentre scaricano i dati
dal Web. A suo parere, questa
sarebbe solo «la punta dell’i-
ceberg» e presto emergeran-
no altre patologie, delle quali
sarebbe stata verificata una
diffusione abnorme tra i mili-
tari statunitensi: oltre 100 ca-
tegorie di differenti diagnosi
mediche. Se pure i vaccini non
c’entrassero niente con tutto
ciò, saremmo lo stesso di fron-
te a una sorta di catastrofe sa-

nitaria. E qualcuno, nell’am -
ministrazione americana, fa-
rebbe bene a chiedersi costa
sta accadendo ai soldati: una
terribile fatalità? L’esposizio -
ne a sostanze tossiche in qual-
che teatro di guerra? Un altro
e ignoto fattore scatenante?
Ma per quale motivo l’e s e rc i to
non ha avvisato i Centers for
disease control and preven-
tion? Perché, da Roma a Wa-
shington, si profondono tante
energie nella propaganda pro
puntura, mentre ogni notizia
in grado di scalfire la narrativa
dominante diventa un’esclu -
siva dei media «corsari»?
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LA DISTRIBUZIONE DALLA PROSSIMA SETTIMANA

n La struttura commissariale, d’i nte s a
con il ministero della Salute, ha finalizzato
con la casa farmaceutica Pfizer un contrat-
to per la fornitura di 600.000 trattamenti
completi dell’antivirale Paxlovid nel corso
del 2022. Lo fa sapere la struttura commis-

L’ANNUNCIO DI FIGLIUOLO: PILLOLE ANTICOVID IN ARRIVO
sariale di Francesco Figliuolo (foto Ansa).
La distribuzione della prima tranche del
farmaco, pari a 11.200 trattamenti, avverrà
nella prima settimana di febbraio e sarà
distribuita alle Regioni secondo le indica-
zioni del ministero della Salute e dell’A i fa .


